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E7 DAVVERO 

IN CRISI 

LA MODA 

ITALIANA? 

Alcuni tra i più noti sarti, da noi inter
pellati, affermano di sì e ce ne spie
gano I motivi. LITRICO: « Occorre una 
politica per la moda; per esemplo In 
direzione dei mercati dell'Est». DE 
LUCA e GATTINONI: « I costi sono 
eccessivi » 

Tailleur che sintetizza la mo
da primaverile vista da De 
Luca: giacca breve, con l'Illu
sione della vita più in alto crea» 
ta dalla baushlna; «collatura 
più profonda che per II pas
sato e gonna morbida. Il tes
suto è lana rosa salmone, tra
mata con nastri. L'insieme è 
classico. 

« '#•*'- ìv'Wà'?»*-

• Gonna agile, un poco sva
sata e giacca cortissima sono 
le caratteristiche della moda 
• primavera estate '64», parti
colarmente evidenti in questo 
tailleur delle sorelle Fontana. 
Il collo è reso libero e slan
ciato da una scollatura a V. 
Quest'anno le scollature sono 
un po' più profonde 

Lltrlco ha lanciato, per gli 
uomini, la linea VIP. La giac
ca è allungata, le spalle più 
strette, 1 risvolti ridotti, anzi 
in taluni abiti radicalmente 
aboliti e sostituiti nella giacca 
da un piccolo colletto attaccato 
In alto in linea con la spalla, 
e nel pantaloni da grosse Im
punture. 

L'occhio a Palazzo Pitti 
spalle al mercato 

« Vendita di fine stagio
ne: sconti del 50 per cen
to ». « Saldiamo sottocosto: 
prezzi ribassati per line-
stagione >. Questi e annun
ci simili, che compaiono 
sulla pubblicità dei giorna
li, sui manifesti e nelle ve
trine delle boutiques e 
dei grandi negozi di abbi
gliamento sono il segnale: 
la moda rinnova i suoi det
tami, preparandosi, in pie
no gennaio, ed affrontare la 
primavera e l'estate. Quel
lo che andava bene fino a 
qualche giorno fa, è supe
rato dalla legge che i gran
di sarti italiani hanno già 
anticipato — presentando 
a Roma i nuovi modelli — 
che continueranno a detta
re a Firenze nelle sfilate 
che si alterneranno a Pa
lazzo Pitti in una elegante 
sarabanda a cominciare da 
oggi. 

A queste idee e alle li
nee che poi determineran
no a Parigi V* exploit » del
la moda europea si adegue
rà un esercito di sarti, con
fezionisti, commercianti, ar
tigiani per rivestire milio
ni di donne nei prossimi 
mesi. Le foto, i disegni del
la « linea '64 > dilagheran
no nei rotocalchi e non ci 
sarà industria o piccolo la

boratorio, grande magazzi
no o negozietto di modiste
ria che possano permetter
si il lusso di ignorarle. 

Per questo la moda non 
è — e non lo è mai stata — 
un fenomeno frivolo o un 
capriccio di Eva, ma assu
me le proporzioni di un 
grande fenomeno intorno 
al quale si scatena una bat
taglia di interessi di pro
porzioni considerevoli, che 
investe, non solo il mer
cato interno, ma anche 
quello estero. 1 sarti non 
possono più permettersi il 
lusso di partorire bizzar
re combinazioni di colori e 
di forme, destinate a sba
lordire un ristretto grup
po di persone, ma debbono 
tener conto delle esigenze 
quotidiane di milioni di 
donne, italiane e straniere. 

La trepidazione con cui 
questfanno gli * atelier > 
italiani hanno seguito la 
nascita delle loro creature 
è stata ancora maggiore de
gli anni scorsi: la moda, co
me ogni altro tipo di atti
vità commerciale in Ita
lia, sta attraversando un 
periodo particolarmente 
delicato, che potrebbe sfo
ciare in una vera e pro
pria crisi. Per diverse case 
di moda queste settima-

Sullo scandalo delle banane 

Il gen. Fornara 
si smentisce 

In una strano lettera di precisazione 
inviata ai giornali contraddice la testi

monianza resa in Tribunale 

' Le nuove indagini sullo scan_ 
dalo delle banane saranno affi
date. ' come era previsto, al 
dottor Antonio Brancaccio, che 
già condusse l'istruttoria che 
portò al processo attualmente 
in corso Spetterà, dunque, al 
dottor Brancaccio valutare le 
accuse rivolte dal segretario dei 
bananieri, ragionier Enzo Um
berto Rossi, contro gli ex mini
stri Zaccagnmi e Trabucchi. 
l'ex sottosegretario Pecoraro. 
l'onorevole Vedovato, la figlia 
di Trabucchi. Benedetta, il ge
nerale Fornara. 

Contro quest'ultimo perso
naggio, che. dopo aver svolto 
per anni un ruolo di primo pia
no in seno all'Azienda monopo
lio banane, fu messo da parte 
da Bartoli Avveduti, per poi 
tornare alla ribalta in occasio
ne delle indagini seguite all'asta 
truccata, il rag. Rossi non ha 
lanciato un'accusa precisa: si 
è limitato a dire che Bartoli 
Avveduti gli fece intendere che 
l'ex comandante della Guardia 
di Finanza era collegato con 

èli importatori di banane dalle 
anarie. 
n generale Domingo Forna

ra ha reagito a questa affer
mazione con una lettera alla 
stampa nella quale afferma che 
gli acquisti di banane, dalla 
Somalia come da altre nazioni. 
avvennero sempre con la mas
sima - correttetra e con il ri
spetto di tutte le norme con
tabili ed amministrative». 

Fornara, insomma, non smen
tisce di essere interessato (que
sta è l'accusa precisa che gli 
verrebbe mossa) all'acquisto di 
banane dalle Canarie. Enzo 
Umberto Rossi, peraltro, non 
ba ben specificato in che cosa 
consisterebbero gli interessi di 
Fornara: quindi, tutto rimane 
nel vago. Il segretario dei ba
nanieri lancia accuse poco chia
re e l'ex comandante di Finan
za ti difende in conseguenza . 

Afftrm.i, inoltre. Fornara di 

non aver mai avuto nessuna in
tenzione di far • silurare • Bar
toli Avveduti attraverso l'an
nullamento dell'asta nell'inten
to di evitare l'inchiesta alle 
Canarie. Nessun giornale, cre
diamo. ha affermato ciò, an
che se nel corso del processo 
si è compreso benissimo che 
fra Bartoli e Fornara non cor
reva buon sangue. D. perchè. 
d'altronde, è chiaro: Bartoli 
Avveduti aveva accentrato nel
le sue mani le redini della 
Azienda monopolio banane e 
aveva in pratica esautorato l'ex 
comandante della Finanza, che 
per anni era stato, anche se 
non ufficialmente, il personag
gio principale dell'ente mono
polistico. 

L'ultimo argomento trattato 
da Fornara nella sua lettera 
alla stampa (che non riguarda 
-l'Unita-, che di questi parti
colari dello scandalo non si è 
interessata) fa riferimento a 
una riunione ad Ischia. Rossi 
ha scritto che Fornara con
vocò a Ischia in - riunio
ne segretissima», i dirigenti 
dell'Associazione bananieri alla 
vigilia dello scandalo delle ba
nane. L'ex comandante della 
Finanza afferma ora a questo 
proposito di non aver convocato 
alcuna riunione e che furono 
invece i dirigenti dei bananieri 
a chiedergli un colloquio che 
egli accordò. Naturalmente For
nara non ne spiega la natura. 
- A questo proposito «ara forse 
utile notare che Fornara. ri
spondendo a una precisa do
manda rivoltagli dal presidente 
del Tribunale, in occasione del
la sua deposizione, negò nella 
maniera più recisa di aver mai 
partecipato ad alcuna riunione 
ad Ischia. Fornara, quind*. con 
le sue smentite, ha per il mo
mento smentito solo la sua 
stessa testimonianza. Con quali 
conseguenze? 

a. b. 

ne sono un momento cru
ciale, che può addirittura 
decidere della continuazio
ne o della cessazione della 
loro attività. Le novità in
trodotte sono state, per 
questo, timide e frenate 
dalla preoccupazione di le
garsi, ancor più che per il 
passato, alla più vasta 
clientela possibile, ripeten
do, magari con qualche 
modifica, quei motivi che 
negli scorsi anni avevano 
già incontrato il favore del 
pubblico. 

Gli abiti della nuova li
nea sono tutti improntati 
a grande semplicità e sciol
tezza: le gonne morbide, 
più ampie in basso fino a 
toccare il limite della li
nea godet, sembrano sug
gerire l'idea che oggi la 
donna ha necessità di muo
versi, di camminare in fret
ta più che nel passato. Le 
giacche sono svelte, brevi, 
mai a doppio petto, ben 
sorrette sulle spalle da un 
andamento in certi casi mi
litare: le scollature più am
pie dello scorso anno non 
raggiungono però sul da
vanti profondità sconcer
tanti, mentre scoprono ab
bondantemente la schiena 
con effetti a sorpresa. Col
li e risvolti non impaccia
no la linea dell'abito, che 
non è quasi mai segnata 
in punti obbligati da cin
ture o tagli. L'abito scivo
la armoniosamente sul da
vanti o sui fianchi: le biz
zarrie, il movimento, i pan
nelli lo arricchiscono sem
mai dietro. Il « punto di 
vita » è suggerito più ver
so l'alto che verso il basso, 
quasi a rinnovare, timida^ 
mente, la linea impero così 
rigidamente sostenuta anni 
fa. Solo raramente in po
che collezioni e per abiti 
da sera, le cinture sono fa
stose e tempestate di jais. 

Le ragioni di tanta pru
denza e discrezione, indi
rizzate, come dicevamo, a 
conquistare la simpatia di 
un pubblico il più largo 
possibile, sono molteplici. 

La moda italiana, ' che 
con baldanza era partita 
alla conquista del mercato 
estero, è oggi barcollante 
sulle sue posizioni più a-
vanzate. I compratori stra
nieri se ne vanno verso 
mercati più convenienti — 
ci ' hanno spiegato molti 
grandi sarti romani da noi 
consultati in questi giorni, 
fra una sfilata e l'altra — 
perchè i prezzi italiani so
no troppo cari per loro. 

« E* aumentato tutto — 
puntualizzava Antonio De 
Luca, uno dei più noti — 
dallo spillo al visone, ed è 
questa la ragione princi
pale per cui le nostre ven
dite hanno subito una fles
sione molto preoccupante 
nei confronti di tutti i pae
si • esteri: Stati Uniti, in 
primo luogo. I business 
man americani trovano ad
dirittura che le spese di 
soggiorno in Italia sono ec
cessive e rinunciano a con
trattare con noi a priori. 
D'altro canto le spese che 
noi sarti affrontiamo, spe
cie nel settore dei tessuti. 
non sono tali da portarci 
a concessioni. L'industria 
tessile pecca di scarsa col
laborazione: non si riesce 
a trovare un'intesa, anche 
se i rari casi nei quali es
sa è stata attuata ha dato 
risultati positivi ». Antonio 
De Luca è un competente 
in questo campo: non per 
nulla la novità più interes
sante della sua collezione è 
rappresentata da una ori
ginalissima lana — soprat
tutto utilizzata nei tailleurs 
— tessuta con nastri di seta 
intrecciati. 

Alle parole di De Luca 
fa eco la voce di Fernanda 
Gattinoni: < Aumenti, au
menti, aumenti. I compra

tori se ne vanno e noi, che 
abbiamo voluto far vedere 
che in Italia c'era il boom 
economico, non siamo og
gi più creduti da nessu
no ». 

E Litrico, di rincalzo: 
€ Il governo italiano non 
può restare insensibile a 
questi problemi e deve 
prendere provvedimenti 
per salvaguardare l'avve
nire della moda italiana. 
"Too expensive ", troppo 
caro, dicono gli americani 
che in passato correvano 
in Italia per comperare 
quei modelli che in una 
città degli Stati Uniti ven
gono venduti a un ritmo di 
36 mila capi alla settima
na. Oggi si rivolgono ai 
francesi e agli spagnoli 
per contrattare. D'altro 
canto ci sono mercati che 
possono " addirittura esse
re aperti: quello dell'Unio
ne sovietica, ad esempio, 
che diventa sempre più sen
sibile ai problemi della 
moda. Quando mi recai in 
URSS, qualche anno fa, cir
colava questa barzelletta: 
"Tre cose sono segretissi
me in Unione sovietica: gli 
esperimenti nucleari e le 
manf e i piedi dei cittadi
ni, coperte dalle maniche 
e dai pantaloni troppo lun
ghi e larghi". Dicevano i 
sovietici: "Scopriamo alme
no le mani e i piedi, rin
noviamoci nella moda". 
Hanno firmato dei contrat
ti vantaggiosi con Dior e 
con Bussacchi, sarti fran
cesi. Ma il nostro mercato 
è chiuso, ostinatamente, 
verso quelle frontiere e non 
per colpa dei sovietici >. 

Vero è che la moda ita
liana è poco organizzata per 
la produzione su larga sca
la, « La Rinascente », ad 
esempio, che con successo 
strepitoso ha sperimentato 
la vendita dei modelli di 
alta moda, si è rivolta, per 
stipulare il contratto, ad un 
sarto francese, Cardin. I 
capi di Cardin sono stati 
venduti a migliaia, nel 
grande magazzino, negli 
ultimi mesi. « Cardin, però 
— ci ha fatto osservare il 
direttore della « promozio
ne-vendite »7 signor Mario 
Gozzi — ci e venuto incon
tro con prezzi accessibili 
e con una organizzazione 
sensibile ai problemi della 
vendita di massa. Del re
sto in Francia i rapporti 
fra case di alta moda e 
grandi magazzini hanno 
una tradizione antica e so
lida, senza che per questo 
la moda francese abbia per
so in dignità e prestigio: 
anzi, si può dire il con
trario ». 

Ed è per questo, ad e-
sempio, che i ' magazzini 
ignorano o quast, questo 
anno, le decisioni dei gran
di sarti. Hanno addirittura 
lanciato con settimane di 
anticipo la presentazione 
dei modelli primavera e in
verno, con un grande « bat
tage » pubblicitario, su tut
ti i giornali femminili. As
sorbiranno la stragrande 
maggioranza del mercato 
interno, senza che le bou
tiques e i negozi di moda 
possano arginare, con i lo
ro prezzi, un simile esodo. 

La casa delle sorelle Fon
tana è stata forse l'unica, 
fra l'alta moda romana, a 
prevedere saggiamente una 
simile evoluzione. Ha crea
to in questi ultimi anni una 
catena di succursali in tut
ta Italia, seguendo l'esem
pio americano degli shop
ping centers. Sono 200 bou
tiques dislocate dal Pie
monte alla Sicilia dove ver
ranno venduti appunto 
quei modelli che le Fonta
na presentano oggi a Ro
ma. Va detto fra parentesi, 
che le maggiori novità 
Fontana sono costituite 
dalla lunghezza degli abi

ti da sera portata al 
di sopra del polpac
cio — una soluzione enor
memente pratica e razio
nale oltre che originale — 
e da un tessuto di nuo
va fabbricazione, trattato 
con un procedimento che 
lo preserva dalle macchie. 

Ma le sorelle Fontana 
hanno anche combattuto la 
battaglia sul piano dei 
prezzi, creando una produ
zione alla portata di mol
te tasche, con modelli che 
possono costare anche solo 
15 mila lire. 

Problematica quindi è la 
vita della moda italiana 
nelle prossime stagioni e, 
se i prezzi si stabilizzeran
no o diminuiranno, niente 
affatto rosea. Anche se il 
rosa, quasi a simbolo di 
buon augurio, è stato in
trodotto come colore pre
dominante nelle collezioni 
primaverili: il rosa e tutti 
i colori pastello. 

Elisabetta Bonucci 

Le due donne e i complici I 

ieri dinanzi ai giudici 

50 le vittime nel 
«lager» del vizio 

Ossa umane in una casa gestita dalle sorelle Gonzales - Si 
ricerca la mente dell'organizzazione criminale 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 

Nostro servizio 
CITTA* DEL MESSICO, 18. 

Le due belve di Città del 
Messico, le sorelle Delfina e 
Maria De Jesus Gonzales Va-
lenzuela, dirigenti di una va
sta rete per lo sfruttamento 
della prostituzione e orga
nizzatrici di un « campo di 
concentramento » in cui ve
nivano relegate — per essere 
fisicamente eliminate •— le 
ragazze che non accettavano 
di sottostare ai loro desideri, 
sono comparse oggi dinanzi 
ai giudici del Tribunale di 
San Francisco del "Rincon 
(Stato di Guanajuato) a cir
ca 300 chilometri dalla Capi
tale. Con loro, per essere pro
cessati, sono stati portati da
vanti ai magistrati nove com
plici, donne e uomini. 

Otto, per ora, sono i delitti 
di cui sono stati incriminati 
i componenti la banda: i 
principali sono quelli di sfrut
tamento della prostituzione, 
ratto, corruzione di minoren
ni. La polizia sta intanto ala
cremente lavorando per met
tere assieme le prove neces
sarie per accusare i malvi
venti di tutta una serie di 
omicidi. 

Sebbene non si possa an
cora fare un calcolo preciso 
delle vittime soppresse dalle 
due aguzzine e dai complici. 
la polizia stima che negli ul
timi anni almeno cinquanta 
persone, tra giovani donne e 
bimbi, potrebbero essere sta
te assassinate. Nella <• fatto
ria-lager » di Delfina e Ma
ria De Jesus Gonzales Valen-
zuela, avvenivano solitamen
te le eliminazioni. Dopo il 
rapimento, le giovani che le 
due sorelle intendevano av
viare alla prostituzione, ve
nivano portate alla « fatto
ria-lager», organizzata con i 
criteri usati dai nazisti per 
i loro € campi di concentra
mento », per essere « indot
trinate ». Se le giovani, non 
ostante le percosse, la fame 
e le sevizie, non si piegava
no. allora i boia dell'organiz
zazione provvedevano ad eli
minarle. 

Anche le ragazze il cui 

sfruttamento non veniva più 
ritenuto conveniente erano 
convogliate al lager e ucci
se. Talora queste sventurate 
venivano assassinate assieme 
ai loro piccini. La polizia ha 
rivelato, che sono state sco
perte delle vere e proprie 
fosse comuni. 

Oggi, quando le due belve 
e i loro complici sono appar
si dinanzi all'edificio del tri
bunale vi è stata una violen
ta manifestazione di ostilità 
da parte della popolazione 
che si era raccolta numerosa. 
La polizia teme incidenti, e 
per evitarli ha provveduto a 
rinforzare con una speciale 
sorveglianza la prigione (lo
ve i delinquenti sono rin
chiusi. 

Le autorità messicane 
stanno pure ricercando in
tensamente, nella capitale, 
una donna che viene defini
ta « influente » e che è in
dicata come la mente racket 
della prostituzione messica
na. Sempre oggi, nel corso 

I Camionista 
I pericoloso 

VIENNA. — Promotore un 
I giornalista, si è costituita a 
I Vienna una società per la 

difesa dei pedoni, I /onda-
tori. a sostegno della loro 
iniziativa, fanno rilevare che 

I un terzo dei morti per scia
gure della strada tono pe-

Idoui. Intanto si apprende da 
Madrid che la polizia ha 
denunciato tal Eduardo Bar-

Icelona, di Alicante, dopo 
avere scoperto che costui ef
fettuava da un anno il tra-

| sporto di appassionati alle 
corride con tt s'io camion, 
pur essendo diventato ormai 
completamente cieco. Lo 
aiututm un ragazzino che 
gli indicala le manorrc da 

mpiere. 

Pompieri 
incendiari 

di una conferenza stampa, la 
polizia messicana ha uffi- I 
cialmente informato che le • 
indagini si sono estese a di- I 0'« 
versi stati. Oltre allo Stato I C01 

di Guanajuato. dove è stato | 
scoperto il « campo di con- | 
centramento », le indagini si 
svolgono attivissime negli I 
stati di Jalisco, Querotaro, * 
Nuevo Leon. Puebla. Ta- i WEST HAMPSTEAD. — 
maulipas e nel distretto Fé- I Tre pompieri rolottari sono 
derale Messicano. . stati arrestati per aver ap-

A San Juan del Rio (Que- I piccato il fuoco ad una casa 
retaro) la polizia ha fatto ' di 'c»"° abbandonata. Si so-
irruzione in una « casa chiù- I "° ^«iati col dire che arc-
„ » i:wn..n.wi .„ , !„ . , ,1.,,,,,,* I vano inteso compiere una 

sa » liberando tiedici donne I c o r t M i o a , , o r o c o ^ a n d o n t 0 i 
che vi erano ttattemite e i pros , s . lmo ad andnre in pen-
che erano state comprate | .sione, perche" potesse con-
per 1.000 pesos (circa 50.000 eludere la sua carriera onl
ine) dai tenutari. A Lagos I dando i suoi uomini in una 
de Moreno (Jalisco) sono ' brillante opcrazìote antin-
state arrestate cinque perso- I 
ne e sono state scoperte os- ' 
sa umane in una casa un | 
tempo adibita alla prostitu
zione e che era gestita dalle 
sorelle Gonzales. 

r- I 
I 
I 

Carbonizzati 
due bimbi 

nell'incendio 
CATANIA. 18 

Due bimbi: Orazio Cattili di 
4 anni e Mario Maugeri di 3, 
nel pomeriooio di oggi, sono 
morti carbonizzati in un incen
dio sviluppatosi in un magaz
zino adiacente alle loro abita-
zioni. a Santa Maria delle Gra
zie, una frazione del comune 
di Acireale. 

I due piccini stavano giocan
do nel magazzino, nel quale 
erano custoditi tra l'altro co
voni di paglia, fieno ed altro 
materiale in/iammabile. Pare 
che per gioco abbiano acceso 
dei fiammiferi appiccando co
sì il fuoco. L'incendio è divam
pato fulmineo. La madre del 
piccolo Maugeri accorsa non 
ha potuto superare la barriera 
del fuoco. Quando sono giunti 
i uigili del fuoco, che hanno 
domato l'incendio, era troppo 
tardi: i due bambini erano già 
carbonizzati. 

In undici 
aspettano il 

siero Naessens 
AJACCIO, 18 

Smentite e contenne si sus- I 
seguono a ritmo vertiginoso dal- | 
la Corsica: non si sa ancora, 
però, se sia stato autorizzato I 
l'uso del siero di Naessens, ;1 » 
farmaco che avrebbe un benefi- • 
co effetto nella cura della leu- I 
cernia. Il siero è in fase di spe
rimentazione e decine di malati I 
si sono offerti come cavie, nei- I 
la speranza di guarire. 

Nelle ultime 24 ore le notizie I 
riguardanti il siero sonò state ' 

cendio. 

Rifugi 
antiatomici 

GINEVRA. — H consiglio 
federale ha varato una nuo-
va legge che rende obbli
gatoria la costruzione di ri
fugi antiatomici annessi al
le cirili abitazioni. Kcl frat
tempo, però, essi verranno 
adibiti a garage, depositi, 
archi ut. 

Preti e 
ipnotizzatori 

BALTIMORA. — I gior
nali inglesi si rivolgono ai 
medici, quelli di Baltimora, 
inwecc, ai preti a rinunciare 
al fumo per dare ti buon 
esempio agli altri cittadini. 
E* il caso di • The catholic 
review -, che dedica all'ap
pello il posto solitamente ri
servato all'editoriale. Intan
to in Danimarca la radio ha 
fatto ricorso ad un ipnotiz
zatore per convincere le per
sone a non fumare. Egli ha 
invitato i radioascoltatori a 
distendersi nelle poltrone e 
prestare estrema attenzione 
alle sue parole, rivolte — 
ha detto — soprattutto al 
subcosciente. Le autorità di 

ancora più contraddittorie del • 
solito: si è detto dapprima che I 
esso era stato autorizzato, poi 
la circostanza è stata smentita. I 
Il dottor Naessens, intanto, ha I 
preso contatti con diverse cli
niche 
no promesso 
cessario. Undici malati sono da i s o r c c h c l'ipnotismo , n pub-
tempo in Corsica in attesa di | bHco è severamente vietato 
farsi iniettare il siero. Dall In- d a » c iegai danesi. 
ghilterra, intanto, sono partiti I • 
altri tre bambini leucemici. [__ . ^ _ _ — ___ _ ^ _ | 

VU.IKIIU j.w», ui.*..~w. t*' I suocosciente. uè autorità ai 
europee, le quali gli han- I polizia son dovute iuterreni-
•omesso tutto 1 aiuto ne- « re p c r r , c o r d a r e al persila-

ice automatica S 5 

La nuova automatica 
e meravigliosa lavatrice 

che ridona freschezza 
alla biancheria lavata 
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